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COMPETITION? In un’Italia che si professa

liberista e liberale, con un governo che di liberi-

sta e di liberale ha poco e una associazione de-

gli industriali che invoca a parole più mercato,

ecco, in un Paese co-

me questo, la libera

competizione, il moto-

re dell’economia, è

merce rara. In tutti i settori, co-
me ha spiegato ieri il presidente
dell’Antitrust, Antonio Catrica-
là, ma in particolar modo in
quelli bancari e assicurativi, c’è
una tendenza a formare «cartel-
li». Ad accordarsi in sostanza,
per «corrompere la libera com-
petizione delle forze economi-
che» ed impedire ai prezzi di
scendere. «Nonsonopeccative-
niali - ha rilevato il presidente -
sono gravi misfatti contro la so-
cietà».Che, tra l’altro, inaltripa-
esi, come gli Stati Uniti, vengo-

no «puniti con la prigione».
«Quest’anno-si leggenellaRela-
zione annuale - per i casi in cui
sono state accertate violazioni
delle normative comunitaria e
nazionale che vietano intese re-
strittive, abbiamo comminato
sanzioni per 62 milioni di eu-
ro». Un record che pone l’Anti-
trust «al primo posto tra tutte le
Autorità nazionali dell’Unione
europea». Le concentrazioni
«esaminate sono state 864, ben
147 in più del 2006». Il massi-
mo storico «dalla nascita del-
l’Istituzione».«Icartelli -haspie-
gato Catricalà - sono particolar-
mente odiosi quando riguarda-
nobeniessenziali come ilpane»
- il cui prezzo nel passaggio da
grano a prodotto finito aumen-
ta quasi del 1.100% - ma anche,
si potrebbe aggiungere, quando

riguardanolebancheeleassicu-
razioni. Il 45%degli istitutiquo-
tati «annovera tra i propri soci
imprese concorrenti» e l’80%
conta nei propri consigli di am-
ministrazione persone presenti
anche nei board dei competito-
ri. Il fenomeno ha una «dimen-
sione patologica» che richiede-
rà ulteriori approfondimenti da
parte dell’Antitrust.
Troppo banche, ha chiarito an-
cora Catricalà «oggi sono orien-
tate a seguire comportamenti
uniformi e consolidati nella
prassi». Come quello sul massi-
mo scoperto. Una «prassi ini-
qua e penalizzante per i rispar-
miatori e le imprese» e «deve es-
sere abolita». Secondo Catrica-
là, inoltre, sui «tempie le moda-
lità di cessazione si dovrà inne-
scare concorrenza tra gli istituti,

in piena libertà di mercato».
Un’operazione difficile. Visto
chelanormaeragià stataappro-
vatadallaCameranellascorsale-
gislatura e che il governo, come
ha ricordato il ministro ombra
dell’Economia Pier Luigi Bersa-
ni, «in una manovra economi-
ca piena di tutto Robin Hood
(Giulio Tremonti, ndr) non ha
trovato il modo di inserirla» di
nuovo.
Maanchecontro icartelli l’Anti-
trust non può molto. Poche ar-
miadisposizione.PerquestoCa-
tricalà ha chiesto la possibilità,

ad esempio, di poter «sanziona-
re le singole imprese quando
l’intesa collusiva è frutto di una
delibera dell’associazione di cui
fanno parte, un soggetto spesso
inconsistente dal punto di vista
economico e patrimoniale».
Catricalà infinehapuntato ildi-
to sulle mancate liberalizzazio-
ni: rinunciarvi, ha detto il presi-
dente,«sarebbeunerrore imper-
donabile. Soprattutto per l’Ita-
lia, che non gode di materie pri-
me e di autonome risorse» e di
unaclassedirigente liberale solo
a parole.

Meridiana
Contro il piano industriale
venerdì niente servizi a bordo

Non si è fatta attendere la prima risposta uffi-
ciale al piano industriale di Meridiana, propo-
sto nei giorni scorsi a Olbia a lavoratori e sin-
dacati. L’Associazione nazionale professio-
nale degli assistenti di volo ha annunciato
una dura stagione di lotta, col primo sciope-
ro proclamato per venerdì 27 giugno: niente
servizi a bordo degli aerei Meridiana, dalle
10 alle 14.

Electrolux
Oggi sciopero di due ore in tutti
gli stabilimenti del gruppo

Mentre prosegue il negoziato tra Fiom, Fim
e Uilm e il gruppo Electrolux sulla riorganiz-
zazione della multinazionale in Italia, a soste-
gno delle proposte sindacali saranno effet-
tuate oggi in tutti gli stabilimenti del gruppo
2 ore di sciopero alla fine di ogni turno. L’ini-

ziativa è stata indetta in concomitanza con
un incontro in programma per la stessa gior-
nata di oggi a Roma. L’incontro verte sulle
proposte in campo per la reindustrializzazio-
ne del sito di Scandicci, in provincia di Firen-
ze, sulla riorganizzazione del sito produttivo
di Susegana e sull’impegno di Electrolux,
sollecitato dai sindacati, a rafforzare, anche
con nuovi investimenti, la presenza del grup-
po in Italia. Fiom, Fim e Uilm puntano infatti
ad un accordo unico di gruppo che riguardi
tutti gli stabilimenti.

Bienne Sud
L’azienda non rinnova i contratti
cinque operai protestano sul tetto

Cinque operai della Bienne Sud, azienda del-
l’indotto Fiat con stabilimento a Termini Ime-
rese, sono saliti sul tetto della fabbrica dopo
aver appreso che l’azienda (dopo sette-otto
anni) non rinnoverà i contratti di lavoro a tem-
po determinato in scadenza a fine mese. Su-
bito è scattata la solidarietà da parte degli al-
tri lavoratori che sono entrati in sciopero. In
serata la protesta è rientrata.

L’opinione

Èuna relazione, quella del Presidente
Catricalà, essenzialistica, che sconta
ledifficoltàdell’affermarsidi compor-
tamentiproconcorrenziali evalorizza
le due procedure, dell’"accettazione
degli impegni" e dei "programmi di
clemenza". Manca un respiro più lar-
go, come l’inquadramento delle azio-
ni antitrust nell’ambito dei fenomeni
di internazionalizzazione e di globa-
lizzazione. Manca una disamina de-
gli impatti macroeconomici dei com-
portamentianticoncorrenziali. Sareb-
be necessario un migliore intreccio,
nell’analisi, tra diritto ed economia.
Eppureèpossibile ricavareunafiloso-
fia di fondo sul mercato, sulla difesa
del consumatore, sulla politica delle
liberalizzazioni,necessariaper la cre-
scita, sui monopoli locali.Quanto al-
le banche, non è esaltante, forse trop-
po drastica, l’affermazione di Catri-
calà secondo la quale esse sono solo
all’inizio di un auspicato processo di
trasformazione della cultura impren-
ditoriale.Manell’elencazionedelle in-
novazioni, il Presidente non riserva
neppure un rigo all’intesa Abi-Tesoro
suimutui.Èstrano: indifferenza,pre-
sa di distanza, soddisfazione (nasco-
sta) perché è stata accolta la tesi del-
l’Autoritàchevuolechel’intesasiaof-
fertaai clienti delle banche come una
dellepossibilità insieme,per esempio,
con la portabilità? Resta, comunque,
una non casuale omissione che, forse
involontariamente, riduce il presunto
rilievo dell’intesa. E a proposito della
portabilità, la relazione stigmatizza
il comportamento di alcune banche
che eludono la legge la quale impone
l’assenza di oneri per il trasferimento
di mutui. E’ un argomento che esige
la continuazione di uno strettissimo
monitoraggio. Ma, se è riconosciuta
la necessità di complementarità tra
attività di tutela del contraente debo-
le e norme di concorrenza, appare
strana la tesi secondo cui - affermato

il carattere iniquo della commissione
di massimo scoperto che va dunque
abolita - i tempi e le modalità della
soppressionedevonoessere lasciatial-
la concorrenza tra le banche e alla li-
bertà di mercato. Però, è realistica-
mente immaginabile che, dopo che è
stata frustrata l’opzione legislativa
non certo mentre le banche dormiva-
no, si sprigioni ora ex abrupto una
competizione tradi loronell’abolizio-
nedellacommissione?Proprio inque-
sto caso l’autonomia sarebbe miglio-
re dell’eteronomia? Quanto meno si
dovrebbeaggiungereche, se lebanche
non decidono prontamente questo
non difendibile istituto, come defini-
todalgovernatoreDraghi,dovràesse-
resoppressocongli strumenti impera-
tivi della legge. Diversamente, la de-
clamatadifesadel risparmiatore-con-
traente debole, diventa soltanto una
bellamedagliadaappuntarsi.Quan-
toalla class action, è, invece,nettissi-
ma la preoccupazione di Catricalà
per il rinvio della sua introduzione. A
questo punto dovrebbero riflettere co-
lorochehannominimizzatoildifferi-
mento. Tuttavia il Presidente ritiene
utile che il semestre che ci separa dal-
l’entrata in vigore sia impiegato per
migliorare le soluzioni tecniche e per
un allargamento al settore pubblico.
Ma,c’èdachiedersi, si tratteràdelpri-
mo e unico differimento? La relazio-
netocca, infine, ildelicato temadei le-
gami tra concorrenti, degli intrecci di
presenzedipersoneneiboarddei com-
petitori nonché dei conflitti di ruolo
degli amministratori. È una materia
sulla quale vi è una prevalenza di
competenza della Banca d’Italia alla
quale sarebbe opportuno lasciare la
sintesi. Se a questo stato di cose non
si registrano reazioni endogene, allo-
ra ci potrà essere bisogno di un inter-
vento per una soluzione normativa
che incida sui gruppi, sulle piramidi
societarie, sulle catene di comando,
sui conflitti di interesse. Finqui, però,
il Presidente non si spinge.

■ di Laura Matteucci

TREND La previdenza

complementare, dopo il

trend positivo del 2007, ora

mostra una fase di rallenta-

mento. Il presidente della

Covip - Commissione di vi-

gilanza sui fondi pensione - Luigi
Scimia presenta l’annuale relazio-
nesull’attività,e sottolinea:«Sem-
bra essersi esaurita la spinta pro-
pulsiva derivante dalla riforma».
«Isegnalipocoincoraggiantigiun-
ti dai mercati finanziari e dal siste-
ma economico nazionale nei pri-
mi mesi dell’anno - prosegue -
hanno reso più difficile per i lavo-
ratoriaderire,ancheper l’esigenza
di valutare le prospettive di reddi-
to in rapporto a una congiuntura
economica non tranquillizzan-
te». C’è poi la questione dell’irre-
versibilità della scelta. «Su questo
bisogna riflettere, la scelta irrever-
sibile spaventa», dice il ministro
al Welfare Maurizio Sacconi.
Per la Cgil «sarebbe sufficiente
nonimporreal lavoratore laconti-
nuità di adesione nel momento
in cui cambia rapporto di lavoro,
e consentirgli di effettuare nuova-
mente la scelta senza obbligarlo a
riscattareiversamentigiàeffettua-
ti nel Fondo precedente», dice la
segretariaconfederaleMorenaPic-
cinini. «Apprezziamo - continua -
cheSacconiabbiaribaditocheil si-
stema della previdenza comple-
mentare si basa sulla scelta indivi-
duale».
Di fatto, da gennaio ad aprile
2008 le adesioni sono cresciute
del 2,8%, con l’ingresso di quasi
130mila nuovi soggetti, di cui
l’80%dipendentidel settorepriva-
to. Ma, su un potenziale di 12,2
milioni di lavoratori interessati,
solo 3,5 milioni hanno aderito a
forme pensionistiche comple-
mentari, circa il 28,7% del totale,
mentre sono 4,7 milioni in tutto

gli iscritti alle forme pensionisti-
che ad aprile 2008, compresi i
700mila sottoscrittori di piani in-
dividuali assicurativi (i vecchi
Pip).
Per quanto riguarda la onerosità
del sistema, Scimia punta il dito
sul«livellodeicostipraticati».«Sa-
rebbeauspicabile - spiega - l’impe-
gno a una riduzione, anche in
considerazione della funzione so-
ciale delle forme complementari.
Pensoaformedicompartecipazio-
ne degli intermediari ai risultati
dell’investimento».
Nel corso del 2007 i contributi af-
fluiti ai fondi pensione sono stati

pari a 7,5 miliardi di euro; tenen-
docontodeipiani individualiassi-
curativi non adeguati alla nuova
disciplina, il flusso dei contributi
sale a 8,4 miliardi. Di questi l’am-
montare dei contributi relativi al-
le quote del tfr è di 3,2 miliardi.
Risultano operative 198 forme
pensionistiche complementari di
nuova istituzione; si tratta di 42
fondi pensione negoziali, 81 fon-
di pensione aperti e 74 Pip, oltre a
Fondinps.
Guardando alla distribuzione per
sesso dei nuovi iscritti del privato,
anche se si conferma una larga
prevalenza di uomini, le donne

che hanno aderito nel 2007 rag-
giungono il 37%; sul totale, l’inci-
denzadelledonneaumentaquin-
di dal 30% di fine 2006 al 33% di
fine 2007.
Gli aderenti con meno di 35 anni
costituiscono il 36% del totale: al-
la fine del 2007 l’incidenza sale al
25% dal 17% di fine 2006. Ma la
percentualedi«giovani»è inferio-
redicirca trepuntialpesodiquel-
laclassedietàsul totaledeglioccu-
pati.
Anche in questo caso, risalta un
accentuato dualismo territoriale:
nel nord si concentra il 66% dei
nuovi aderenti a fronte del 57%
degli occupati, mentre le regioni
meridionali e insulari «sfornano»
il 15% dei nuovi iscritti rispetto al
23% degli occupati.
Infine, una stima della diffusione
in relazione alla dimensione del-
l’impresa: il tasso di adesione per
gli occupati in imprese con meno
di50addetti risultadel12%,men-
tre sale al 42% se riferito alle im-
prese maggiori.

ANGELO DE MATTIA

Bersani: perché
Robin Hood
non ha abolito
la commissione
di massimo scoperto?

I fondi pensione segnano il passo
Ad aprile 4,7 milioni di iscritti. Scimia (Covip): esaurita la spinta propulsiva

«Grave misfatto»
corrompere
la concorrenza
Catricalà: troppi «cartelli» limitano il
mercato e lo sviluppo dell’economia

Il ministro Sacconi
apre alla reversibilità
dell’adesione
da parte
dei lavoratori
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Qualche amnesia
tra politica e monopoli

Il presidente dell’Antitrust Antonio Catricalà ieri a Montecitorio Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma

Luigi Scimia
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